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     -  Dai  voce  ai  giovani - 

 
- Lavoro : Combattere il precariato e dare più spazio ai giovani, affinché possano costruire 

un futuro dai valori più solidi e ricreare, come un tempo, nuclei familiari più stabili perché 

molto spesso  il precariato è sintomo di disagio che si riversa in tutte le sfere della vita 

privata, contribuendo pertanto alla stessa decadenza della famiglia. 

- Disabili :  Rafforzare la legge sull’occupazione dei portatori di Handicap, offrendo più 

posti di lavoro per una vita sociale più intensa, dal momento che purtroppo vengono spesso 

isolati e abbandonati a se stessi. Impegni concreti in posti di lavoro aiuterebbero queste 

persone a sentirsi meno sole, in un mondo dove sembrano contare solamente Non-Valori 

quali :  Successo ed Estetica. 

- Sanità :  Migliorare le strutture sanitarie nelle periferie romane intervenendo sui 

complessi ospedalieri, ma anche tenendo maggiormente aggiornato lo staff medico, affinché 

si evitino nuovamente sbagli tecnici come già avvenuti in passato. Formare lo staff medico 

alla gestione dello stress e all’attenzione psicologica del malato.  Finanziare le provincie 

della nostra regione per la creazione di padiglioni ospedalieri all’avanguardia in grado di 

fornire ai cittadini tutti quegli esami medici che spesso vengono effettuati solo nella 

Capitale, creando disagio alle famiglie, agli ospedali, ma anche al traffico cittadino. 
- Istruzione : Aumentare il numero degli asili nidi presenti nel territorio della regione e 

finanziare la creazione degli stessi all’interno dei posti di lavoro. Creare delle reti di 

controllo negli asili nidi, nelle scuole materne ed elementari per impedire violenze 

psicologiche ai ragazzi e sostenere gli insegnanti nel loro lavoro non di rado reso difficile 

dagli atti di bullismo. Far si che le nostre province abbiano veri e propri campus universitari 

da rendere più semplice la gestione dei costi, da parte  delle famiglie nel mantenimento dei 

propri  figli, non più costretti ad andare fuori sede ( pagando affitti esosi e trasporti ). 

Dunque decentrare enti e strutture all’interno della nostra regione in modo tale da non 

appesantire sempre più la Capitale dal traffico e dallo smog causati anche dagli spostamenti 

in massa che i cittadini delle province limitrofe quotidianamente compiono per necessità e 

rendere le nostre province non più semplici satelliti, ma farle assurgere a vere e proprie 

Entità con più servizi specifici.  
- Sicurezza fra i giovani : Combattere l’abuso di alcool e sostanze stupefacenti 

all’interno dei locali pubblici ( bar – pub – discoteche e anche i supermarket dove 

all’acquisto di alcool non viene richiesto alcun documento d’identità ) emanando delle leggi 

più dure che penalizzino non soltanto i giovani, ma anche i commercianti che vendono 

liberamente alcool, prendendo esempio da paesi anglosassoni, come l’Inghilterra.  
- Emergenza educativa : Creare una nuova figura professionale quale lo “ Psicologo di 

base” sul modello del Medico di base all’interno delle nostre A.S.L.  da sostegno e punto di 

riferimento sia per la coppia che per la famiglia, in modo tale da prevenire tutti quei 

problemi psicologici che creano disagio sia nel nucleo familiare, sia nella società. 

 



 
 

 

 

 


